
 IV Il Sole-24 Ore Lunedì 10 Settembre 2007

Consumi e servizi

Numeri utili

Cautele speciali

La definizione

Giovanna Mancini
Tra amore e odio cresce la

presenza di animali nelle case
italiane e, con essa, aumentano
icasididifficileconvivenza nei
condomini. E prende piede an-
chel’abitudineatenereanimali
esotici, sebbene in materia si
debbanotenerepresentinume-
rose leggi e convenzioni che ne
disciplinano la detenzione (in
primoluogo il decreto intermi-
nisterialedel 19aprile 1996).

Ma quando si decide di tene-
re in condominio un animale è
beneinformarsisuidirittieido-
veri dei proprietari e dei vicini.
Secondo l’Enpa (Ente naziona-
le protezione animali) proprio
lapresenzadibestiolepiùome-
no tradizionali è la principale
causa di lite tra condomini, an-
cheseinmeritononcisonosta-
tisticheufficiali.Imotivipiùfre-
quenti di denuncia riguardano
ildisturbo dellaquiete e le que-
stioni igieniche,quandogliani-
maletti imbrattano o rovinano
parti comuni delle abitazioni.
«Lebeghediquestogenere–di-
ce l’avvocato Rossella Minio
dell’Enpa–sonomoltofrequen-
ti, soprattutto nel caso dei cani.
Mararamentesiarrivaall’allon-
tanamento,perchéprevaleildi-
ritto di proprietà, nella propria
casa,dapartedeipadroni».Nel
caso dei cani, inoltre, la Cassa-
zione (sentenza 1394/2000) ha
stabilitochel’abbaiosipuòcon-
siderare «disturbo alla quiete
pubblica» solo nei casi in cui il
dannoricadasu«unnumeroin-
determinato di persone», dun-
que situazioni piuttosto diffici-
lidaprovare,anchesegliesem-
pinon mancano.

Leggi e sentenze in materia
si sprecano e talora si contrad-
dicono.Iregolamenticondomi-
nialivietanoperlopiùditenere
animali inappartamento,ma di
fatto prevale, come accennato,
il diritto di proprietà esclusiva
sullapropriaabitazioneesuciò
che vi è al suo interno, che nes-
sun regolamento o assemblea
condominiale può menomare.

A meno che la decisione non
sia presa all’unanimità o che il
divieto non sia esplicitamente
sancito in un contratto di affit-
to tra proprietario e locatore.
Per quanto riguarda invece le
parti comuni (scale, ascensore,
giardino eccetera), il regola-
mentononpuòimpedireildirit-
to di utilizzo, anche se sono ov-
viamentesanzionabilicompor-
tamenti chedeteriorino, detur-
pino o distruggano oggetti o
mobili altrui.

Chi si considera leso può ri-
volgersi alle autorità giudizia-
rie, tenendo però presente
quanto detto sopra, ossia che la
legge è tendenzialmente dalla
partedell’animaleedelproprie-
tario.Ilchenonesentaquest’ul-
timo dal rispettare le esigenze
di quiete e pulizia dei vicini.

«Nella maggior parte dei casi –
racconta Lorella Nicoletti, che
vive in un condominio a Ferra-
raconunacinciallegraedueco-
nigli – il problema non sono gli
animalimailoropadroni.Ama-
re una bestiola significa anche
educarla per impedire conse-
guenzedannose per lui, dovute
al suo comportamento». E casi
di convivenza felice non man-
cano,comequellodiR.,cheabi-
ta in una palazzina di Mestre
con 12 gatti, quattro cavie e tre
conigli, senza mai aver avuto
problemiconisuoivicini.«Oc-
correrebbero–proseguel’avvo-
cato Minio – più educazione da
una parte e più tolleranza
dall’altra, così la maggior parte
dei problemi può essere risolta
senza ricorrere alla legge, ma
solo rispettando le regole della
civileconvivenza».

Andrea Paternostro
C’è un amico a quattro zam-

pequasiinognifamiglia:14,5milio-
ni tra cani e gatti secondo l’Istat,
per i quali spendiamo 4,7 miliardi
dieuroall’annotraveterinarioeci-
bo(datiEurispes).

Lenorme
La loro salute non è un optional:
norme, protocolli e sentenze, an-
cherecenti,intervengonoinmate-
ria per tutelarne dignità e condi-
zioni di vita (a partire dalla legge
quadro281/91suanimalid’affezio-
ne e randagismo, che ha dato il
«la»alle leggi regionali).L’accor-
dodel2003traStatoeRegionisul
benesseredeglianimalidacompa-
gnia–chehaistituitolebancheda-
tiinformatizzatedelleanagrafica-
ninee il microchip obbligatorio –
stabilisce i principi del rapporto
con l’uomo: chiunque convive
conunquattrozampe,oabbiaac-
cettato di occuparsene, è respon-
sabiledellasuasalute,deveprov-
vedereallasistemazioneefornir-
gli cure adeguate. La legge

189/2004 ha cambiato l’articolo
727 del Codice penale: arresto fi-
noaunannooammendadamille
a 10mila euro per chi abbandona
animali domestici (o li detiene in
pessimecondizioni).

Laprevenzione
Ilpadronedeve anche prevenire
glieventualiguaiaterzi.PerilCo-
dicecivile(articolo2052)«ilpro-
prietario di un animale o chi se
ne serve per il tempo in cui lo ha
in uso, è responsabile dei danni»
sia quando è sotto la sua custo-
dia, sia cherisulti smarrito o fug-
gito, a meno che non si provi il
«casofortuito».Diversigliobbli-
ghi: in primo luogo per portare a
spasso Fido in genere bastano
guinzaglio più paletta e sacchet-
to per gli escrementi (e la muse-
ruola sui mezzi pubblici). Però
per lerazze considerate"perico-
lose" è sempre obbligatoria la
museruola, anche per strada, e
unapolizzaperresponsabilitàci-
vileversoterzi:loprevedeun’or-
dinanzadelministerodellaSalu-
te dello scorso dicembre, che le
associazioni animaliste e una ri-
soluzione parlamentare biparti-
sandel2agostovorrebberoabro-
gare, contestando il concetto di
pericolositàpernascita.

Formule«tuttoincluso»
Un’opzione comune è la polizza
"delcapofamiglia",chetutelailnu-
cleofamiliareeleattivitàquotidia-
ne, cane compreso (quella di Po-
ste Assicura costa 5 euro al mese
con500milaeurodicoperturaper
sinistro).Macisonoancheformu-
le "tutto incluso", spese veterina-
riecomprese,comequelladell’as-
sociazione «6 zampe onlus» con
Europ Assistance (80 euro all’an-
no, massimale 200mila): «Abbia-
moavuto1.500iscrittiinunannoe
mezzo. Senza una copertura, le
spese veterinarie gravano molto
sulbilancio familiare» sostiene la
presidente,MarziaNovelli.Laso-
luzione Ras «Operazione cane e
gatto» parte da 40,92 euro l’anno
(massimali da 200mila euro a un

milione), offre un numero verde
ancheperleemergenzeerimbor-
sa trasporto e visita fino a 120 eu-
ro. European Brokers online pre-
vede, invece, una formula base e
una premium (senza e con pedi-
gree):gatti78o139euro,cani99e
178,conspeselegalieveterinario.

Ivacciniegliesami
«Per legge non ci sono vaccina-
zioni obbligatorie se l’animale
non esce dal Paese – spiega Ema-
nuele Minetti, vicepresidente di
Anmvi Lombardia e consulente
del sito prontofido.it –. Per espa-
triareinveceèobbligatorioavere
microchip, iscrizione all’anagra-
fecanina,passaporto,vaccinazio-
ne antirabbia, esame anticorpi
rabbia,conterminidiversisecon-
do la meta». Gli interventi sono
modulati in base alle necessità
del singolo esemplare. «Al cuc-
ciolo di cane, nato in famiglia o
provenientedacondizionidialle-
vamentosicure,laprimavaccina-
zionedovrebbe essere fatta a cir-
ca7-8settimane–spiegaLorenzo
Piazzai nella guida online della
Polizia di Stato – e la seconda a
12-13 settimane. Ma molti veteri-
nari e allevatori scrupolosi effet-
tuano un terzo richiamo verso il
quarto mese». L’esperto consi-
gliadiaccogliereilcuccioloinca-
sa«quandohaterminatolevacci-
nazioni:tremesièl’etàgiusta»an-
chepermotivicomportamentali.

Per felini nati in ambienti
nonarischiovalgonoindicazio-
ni simili. In sintesi: occorre co-
noscere la storia della madre
per inoculare il vaccino anti-
leucemia; esiste una forma di
immunodeficienzaneiconfron-
ti dei gatti randagi; contro la to-
xoplasmosi curare l’igiene; at-
tenzionea tenere lontano imici
dadonneingravidanza.Ilproto-
collobasepericaniprevede«ci-
murro, epatite infettiva, parvo-
virus, coronavirus, leptospira,
parainfluenza e tosse dei canili;
perigatti,calicivirus,panleuco-
penia, rinotracheite e leucemia
felina»spiegaNovelli.

Nota: Basilicata, Calabria, Molise, Puglia, Sardegna, Toscana, Trentino Alto Adige
Umbria, Val d'Aosta, non hanno prodotto norme o atti amministrativi in proposito

LE CONTROVERSIE
Le lamentele più frequenti
riguardano il disturbo
dellaquiete e le questioni
igieniche,ma non si arriva
maiall’allontanamento

Per ora vale il Testo unico delle leggi sanitarie

Daniele Fogli *
Angela Soriani **

La convivenza con i cosid-
detti «animali d’affezione», tra i
tanti problemi pone anche quel-
lo del corretto comportamento
da seguire in caso di decesso. La
normativa è complessa (si veda
l’articolo a fianco) ma è comun-
que possibile individuare diver-
sipercorsisecondoil luogodide-
cesso e il tipo di sepoltura che vi
si vuole dare. Innanzitutto è op-
portuno ricordare l’obbligo per
ogniproprietariodicanidisegna-
lare il decesso del proprio anima-
le, entro 3 giorni dalla morte,
all’ufficioAnagrafecaninadelCo-
mune di residenza, pena l’irroga-
zione di sanzioni (l’importo èsta-
bilitodallenormeregionali inma-
teria di prevenzione del randagi-
smo, legge281/91).

In terra
Se il luogo di morte dell’animale
consente la sepoltura in terra, vi
provvede direttamente il pro-
prietario.Ladisponibilitàdel ter-
reno deve risultare da idoneo ti-
tolo (proprietà, comodato, uso,
affitto, messa a disposizione da
partediproprietarioconsenzien-
te). Alcuni regolamenti indica-
no esplicitamente che il terreno
di seppellimento deve essere di
proprietà del proprietario o de-
tentore dell’animale. Unico ob-
bligo l’acquisizione di un certifi-
catoveterinarioche escludail ri-
schio di contagio da malattie in-
fettive e infestive trasmissibili
all’uomo o ad animali.

Anche se la normativa statale
nulla indica in proposito (tranne
se vi siano specifici regolamenti
comunali o regionali) occorre se-
guirealcuneprassi:l’animalemor-
tovienecollocatoinuncontenito-
re (di materiale biodegradabile,
articolo 75 Dpr 28/1990) di legno,
cartone, di spessore e fattura tali
da garantirne sostentamento e
trasporto senza che dall’esterno
si possa vedere l’animale. È buo-
nanormaimpiegaresul fondodel
contenitorematerialicapacidias-
sorbire e trattenere liquidi (una

plasticabiodegradabilesullaqua-
lemettere un po’ di segatura oso-
stanze assorbenti e biodegradan-
tia baseenzimatica).

Se l’animalemuore in luogo di-
versodaquellodiabitualeperma-
nenza (adesempio nella casa del-
le vacanze), se il trasporto viene
fatto dal padrone e con le cautele
sopraelencate,bastailsolocertifi-
cato del veterinario (ovviamente
se i tempi, le distanze e i mezzi di
trasporto sono tali da non deter-
minarepericoliper lasalute).

Abbandoni o ambulatori
Se un animale è rinvenuto morto
per strada, si avviserà il servizio
comunale, che provvede secon-
do i protocolli operativi locali.
Nel caso si tratti diun cane si ten-
terà l’identificazione attraverso
la lettura del microchip o del ta-
tuaggio, anche per informare il
proprietario. Generalmente l’in-
tervento è effettuato dalla Polizia
municipale che può avvalersi de-
glioperatorideicaniliodellaAsl.

Sel’animalemuoreinunambu-
latorioveterinarioolespoglieso-
no consegnate dal proprietario a
una struttura veterinaria per ac-
certamenti diagnostici, è possibi-
le chiedere al Medico zooiatra di
fruire del servizio di smaltimen-
to, salvo non si faccia esplicita ri-
chiesta per seppellirlo a casa pro-
pria(odove lo sipossa fare).

Servizi pubblici
Diversi sono gli adempimenti
quando il proprietario dell’ani-
male sceglie di rivolgersi a una
struttura pubblica o privata per
effettuare un seppellimento in
maniera diversa da quanto indi-
cato sopra (e cioè richiede l’in-
cenerimento cumulativo, la cre-
mazione individuale, il seppelli-
mento delle spoglie in cimitero
per animali).

Occorre infatti, oltre al certifi-
catoveterinariocheescludailpe-
ricolo di malattia infettiva o infe-
stiva, che la raccolta delle spoglie
siaeseguitadaunadittaautorizza-
ta al trasporto di «sottoprodotti
di categoria 1» (Regolamento Ce

1774/2002)da eseguirsi con mez-
zi/contenitori specificamente
identificati e autorizzati (dalla
Asl o dal Sindaco), conforme-
mente all’iter stabilito dai rece-
pimenti regionali per l’applica-
zione del Regolamento euro-
peo. Il confezionamento del
contenitore segue le regole
eventualmente imposte al tra-
sportatore dall’attodell’autoriz-
zazione dalla Asl e comunque i
regolamenticomunali e/o regio-
nali vigenti sul territorio.

Se si opta per l’incenerimento
cumulativo (cioè di più animali
morti insieme), soluzione abba-
stanza generalizzata nel Centro
Nord, il Comune ha preventiva-
mente identificato sia la ditta au-
torizzata al trasporto sia quella
che provvede allo smaltimento
delle spoglie animali. Perciò ba-
stainformarsipressogliUfficico-
munali (solitamente Settori Am-
biente/TerritoriooSanità): inge-
nereèprevistoilsolitocertificato
veterinariodiesclusionedimalat-
tie trasmissibili e spesso viene
chiesto di controfirmare un mo-
dulo di conferimento. Anche il
Servizio veterinario dell’Asl può
dare informazioni, in particolare
quandol’animalenonrientranel-
lespecied’affezionepiùcomuni.

Dall’impresa privata
Quando invece il cittadino opta
periservizioffertidallepocheim-
presefunebriperanimaliodeici-
miteriperanimali,sipuòrichiede-
re che siano queste a provvedere
al trasporto e alla sepoltura, se-
condo i protocolli operativi fissa-
ti dall’autorizzazione del Comu-
ne e/o dell’Asl. In questo caso
l’onere aumenta, sia per i costi di
seppellimento(affitto peruncer-
to numero di anni di un riquadro
di terreno, cippo marmoreo, for-
nituradiunafotoceramicaescrit-
taricordosulmarmo)siaperiltra-
sporto e i servizi forniti dall’ope-
ratoreprofessionale.Siarrivaaci-
fre molto variabili, dai 300 ai
1.000euro, tutto compreso.

* Responsabili Servizi funerari italiani
** Dirigente veterinario Usl Ferrara

Le garanzie. Alcune assicurazioni intervengono per rimborsare non solo
i danni causati dagli animali a terzi, ma anche le spese veterinarie

Regione per regione i riferimenti normativi riguardanti la realizza-
zione di cimiteri per animali di affezione

La situazione normativa
diventa più complicata quan-
do si vuole realizzare un cimi-
terodianimali, inquantoman-
ca una norma quadro statale.
LoStatohacompetenzainma-
teria veterinaria per le norme
di indirizzo, essendo questa
materiacosiddettaconcorren-
te dove le Regioni hanno com-
petenza regolamentare e inte-
grativa della norma statale
con legislazione propria.

Per quanto riguarda la loca-
lizzazione del cimitero valgo-
nodifatti lenormedell’articolo
338delTestounicoleggisanita-
rieapprovatoconRegiodecre-
to 1265/1934 e, in quanto appli-
cabili, lenormedelregolamen-
to di polizia mortuaria statale,
approvato con Dpr 285/1990
(riferite però alle spoglie mor-

talidi umani).
Nella precedente legislatu-

raundisegnodi leggedi inizia-
tiva governativa (Camera
4144 «Disciplina delle attività
nel settore funerario», cosid-
detto «Ddl Sirchia») era arri-
vato a un passo dall’approva-
zione (anche se incentrato
sull’intera problematica del
settore funerario italiano), ma
poi tutto è rimasto bloccato e
oralostessotestoèstatoripro-
posto al Senato come S. 504
(primo firmatario il senatore
Antonio Tomassini).

Il Ddl prevede che: i cimiteri
peranimalid’affezionesonore-
alizzati da soggetti pubblici o
privati; i siti cimiteriali «sono
localizzati in zona giudicata
idonea dal Comune nell’ambi-
to dello strumento urbanistico

adottato, previa valutazione
sulla compatibilità dei luoghi,
tenuto conto del rischio di in-
quinamentodellefaldeacquife-
re» e infine che «il trasporto
dellespoglieanimalièeseguito
acuradeiproprietarinelrispet-
to dei principi fondamentali
previsti dal decreto legislativo
14 dicembre 1992, n. 508, e suc-
cessivemodificazioni(decreto
abrogato dall’entrata in vigore
del citato Regolamento euro-
peo 1774/2002), su autorizza-
zione di un medico veterinario
che escluda qualsiasi pregiudi-
zioper lasalutepubblica».

Concludendo si ritiene che
sia ormai indifferibile por ma-
noall’approvazionediunorga-
nico provvedimento legislati-
vostatalecornice–vistalacom-
petenza statale limitata ai soli
principi – e poi a normative re-
gionaliattuative,soprattuttodi
tiporegolamentare.

Da. F.

In condominio senza avere liti

L’educazione
inizia dal padrone

Secondo un’indagine del-
l’Anmvi (Associazione medici
veterinariitaliani)svoltoafeb-
braio su un campione (rappre-
sentativo) di mille clienti, un
terzo dei proprietari di cani
non registra il proprio cane:
l’obbligo è aggirato soprattut-
to al Sud (48,2% gli inadem-
pienti),daiproprietariconbas-
sa istruzione e meno attenti al-
laprevenzioneecuradel cane.

L’anagrafe canina nasce co-
me strumento per identificare
erestituirepiùfacilmenteicuc-
cioli smarriti, dissuadere dagli
abbandoni e agevolare gli stu-
di veterinari: la banca dati na-
zionale (registro di tutti i cani
identificaticonmicrochipota-
tuaggio in Italia) è sul sito del
ministero della Salute (dove si
trovano anche i collegamenti
aidatabaseregionalidisponibi-
li):digitandoilcodicea15cifre,
si può risalire all’anagrafe di
provenienzaetrovareicontat-
ti per rintracciare il proprieta-
rio. Si può effettuare la lettura
pressoiserviziveterinaridelle
Asl o degli ambulatori privati.
FinoraleRegionichehannoca-
ricatoidatisono14eicaniregi-
strati (al 29 agosto) erano 2,7
milioni.

Dal 1˚gennaio2005ilmicro-
chip è diventato l’unico siste-
ma identificativo nazionale
(prima si utilizzava un tatuag-
gio). Per l’impianto il padrone
deve avere con sé un docu-
mento e il codice fiscale. Il di-
spositivo non scolorisce, è di
facile lettura e l’inserimento è
indolore. Il proprietario deve
recarsi presso l’anagrafe cani-
na del Comune(e comunicare
smarrimenti, cessioni e morte
dell’animale). Procedure e
sanzioni variano secondo la
Regione:aMilanochinonregi-
stra l’animale entro 45 giorni
dalla nascita (o 15 da quando
ne viene in possesso) paga 50
euro (in Lombardia da 25 a 150
euro), in Emilia Romagna tra
77 a 232 euro.

An. Pa.

MARKA

Guinzaglio e museruola
Perlerazzedefinite

"pericolose"neiluoghipubbliciè
obbligatorio,oltrealguinzaglio,
l’usodellamuseruola.
Inoltreancheilproprietariodeve
rispondereadeterminati
requisiti(articolo5,comma4,
ordinanzadelministerodella
Salutedel12dicembre2006):
non può essere delinquente o
persona interdetta.

L’elenco
Eccol’elencodellerazzecanine

arischiodiaggressivitàindicate
dall’ordinanzaministeriale
(articolo1,comma1,letterab).

AmericanBulldog
CanedapastorediCharplanina
Canedapastoredell’Anatolia
Canedapastoredell’Asia
centrale
CanedapastoredelCaucaso
CanedaSerradaEstreilla
DogoArgentino
Filabrazileiro
Perrodacanapomajoero
Perrodapresacanario
PerrodapresaMallorquin
Pitbull
Pitbullmastiff
Pitbullterrier
Rafeirodoalentejo
Rottweiler
TosaInu

Le disposizioni

Cimiteri senza «cornice»

In vigore normative a livello Ue, regionali e locali

Regolesparseperlasepoltura
La fonte normativa di rife-

rimento, per quanto riguarda
gli obblighi da rispettare per la
sepoltura degli animali d’affe-
zione e il relativo rischio am-
bientale è il regolamento Ce
1774/2002delParlamentoeuro-
peo e del Consiglio del 3 otto-
bre2002,successivamentemo-
dificato dal Regolamento Ce
808/2003delParlamentoeuro-
peoe dellaCommissione del 12
maggio2003.

Il regolamento europeo
Questo testo definisce le spo-
glie degli animali da compa-
gnia«materialedicategoria1»,
ovverosottoprodottoadeleva-
torischiochedeveesseresmal-
tito seguendo procedure defi-
nite e descritte nella norma
stessa.Ossia: laddoveinceneri-
te, devono esserlo in impianti
di bassa capacità (cioè a cui
non si applica la direttiva
2000/76/CedelParlamentoeu-
ropeo e del Consiglio del 4 di-
cembre2000sull’incenerimen-
to dei rifiuti, dall’Italia attuata

con Dlgs 133 dell’11 maggio
2005). Il regolamento citato
prevede però la concessione
dideroghe(articolo24)dapar-
te di ogni Stato membro, che
puòconsentireche«glianima-
li da compagnia morti posso-
no essere eliminati diretta-
mente come rifiuti mediante
sotterramento».

Le Linee Guida
Le Linee Guida applicative del
Regolamento, diramate con
l’Accordo Stato-Regioni del 1˚
Luglio2004,dannoinmeritoin-
dicazionialle Regioni (articolo
16) ma in senso restrittivo: «è
consentito il sotterramento di
animali da compagnia di pro-
prietà(esclusigliequini)inter-
renidiprivaticittadinioinaree
individuate allo scopo e solo
qualorasiastatoesclusoqualsi-
asi pericolo di malattia infetti-
va ed infestiva trasmissibile
agliuominied animali».

Le Regioni hanno successi-
vamente recepito le Linee gui-
daministeriali del Regolamen-

to 1774/2002, mantenendone
per lo più invariati i contenuti.

Sul territorio
Alle esigenze di accresciuta
sensibilità dei cittadini verso
gli animali risponde invece
un altro settore normativo,
in particolare le norme locali
che discendono dall’Accor-
do Stato-Regioni del 6 Feb-
braio 2003 in materia di be-
nessere degli animali da com-
pagnia e pet-therapy.

QuestoAccordodelegaaRe-
gioni e Province autonome la
disciplina per la realizzazione
di cimiteri per animali da com-
pagnia «destinati a mantener-
nevivalamemoria»:atutt’oggi
11 Regioni hanno legiferato in
merito(si veda la tabella).

In diversi casi sono i regola-
menti comunali a occuparsi
del dettaglio, con non pochi
problemi di scarsa conoscenza
dellenormedapartesiacittadi-
ni sia degli stessi operatori, se
questi lavoranosuareavasta.

Da. F.

Ultimi obblighi. Sono diversi i percorsi da seguire

Il decesso va segnalato
entro 3 giorni al Comune

Sotto controllo

Registrati
all’anagrafe
con un chip

Animali domestici. Doveri e suggerimenti di comportamento, dalla profilassi alle responsabilità

Con cani e gatti ma in sicurezza
Può essere opportuna una polizza per eventuali danni a terzi

Abbandoni
Chitrovainautostradaun

animaleabbandonatopuò
inviare(senzadistrarsidalla
guida)unSmsal334-1051030:
ilservizioèattivatodalsito
prontofido.it(iniziativadidue
radioprivate,Montecarloe
105)conAutogrillePolstrada.

Su internet
www.anmvi.it.Associazione
mediciveterinariitaliani
www.ministerosalute.it
Sezione«cani,gattienoi»
www.poliziadistato.it
Consigli,normeeprofilassi
www.prontofido.it
Consulenze,smarrimenti
www.veterinari.it
Consulenzeenotizie

Non solo cani e gatti
Ladefinizionedi«animaleda

compagnia»contenutanelleLinee
guidanazionali,risultanellasua
formulazioneassaivagaebasata
piùchealtrosull’intenzionalitàdel
proprietariodidetenereuncerto
animaleascopod’affezione.
Questaladefinizione(Accordo
StatoRegioni6Febbraio2003-
articolo1):«ognianimaletenutoo
destinatoadesseretenuto
dall’uomopercompagniao
affezionesenzafiniproduttiviod
alimentari,compresiquelliche
svolgonoattivitàutiliall’uomo,
comeilcaneperdisabili,gli
animalidapet-therapy,da
riabilitazioneeimpiegatinella
pubblicità.Glianimaliselvatici
nonsonoconsideratianimalida
compagnia».

Interpretazioni regionali
Idiversirecepimentiregionali

dellelineeguidacitatedilatano
ulteriormentel’elencodellespecie
potenzialmentecomprese.Ad
esempiolaleggeregionale5/2005
dell’EmiliaRomagna,include

ancheglianimaliesoticitutelati
dallaconvenzionediWashington,
mentrelaDgr243/2006del
Venetoaggiunge«(…)vengono
altresìcompresiqueglianimali
appartenentiaspeciesolitamente
definite"nonconvenzionali"quali
glianimaliesoticiepericolosi».

Smaltimenti «speciali»
Allespecieperlequalipotrebbe

potenzialmenteessererichiesta
l’inumazioneincimiteroper
animalid’affezionepossono
appartenerecategoriedianimali
che,permotivisanitari,
riconosconopercorsidi
smaltimentovincolatiadefinite
normediSanitàpubblica
veterinaria.Èilcasoadesempio
dellecaprettedacompagnia,che
oltrei18mesisoggiaccionoai
provvedimentiprevistidalle
normeinmateriadiencefalopatie
spongiformitrasmissibilioppure
delmaialenano,specieaftoso
sensibile,lacuimorteandrà
certificatadalServizioveterinario
dellaAsl,nelleRegionidovetale
tipodisorveglianzaèobbligatorio.

Regioni Riferimenti normativi
Abruzzo Legge regionale 7 maggio 2007, n. 9
Emilia Romagna Legge regionale 29 luglio 2004, n. 19,

articolo 7
Friuli Venezia Giulia Legge regionale 12 dicembre 2006, n. 26
Lazio Legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34,

articolo 7
Liguria Legge regionale 23 marzo 2000, n. 23,

articolo 16
Lombardia Regolamento regionale 9 novembre

2004, n. 6, articolo 30
Marche Legge regionale 1˚febbraio 2005, n. 3,

articolo 10
Piemonte 1 Legge regionale 7 aprile 2000, n. 39

1 Regolamento regionale 22 maggio
2001, n. 5

Sicilia Legge regionale 3 luglio 2000, n. 15,
articolo 23

Veneto Deliberazione della Giunta regionale
n. 243 del 7 febbraio 2006
(Allegato A, articolo 9)


